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2CORRIERE DELLA SERA

L`intervista

di Virginia Piccolillo

La presidente Casellati
vuole far votare lo stato di
emergenza perché lamenta,
per il Parlamento, un tratta-
mento da «invisibili». Sotto-
segretaria alla Salute Sandra
Zampa, è così?

«Il Parlamento è sempre
stato rispettato. Necessità e
urgenza sono sotto gli occhi
degli italiani che possono giu-
dicare se c'era o no la fretta di
decisioni del cui peso, anche
in tema di limitazioni, siamo
sempre stati consapevoli».

L'opposizione dice che vi
siete sottratti al confronto.

«Mai».

Che differenza c'è con i fa-
mosi «pieni poteri»?
«Non li vogliamo, nè li ab-

biamo mai chiesti. Abbiamo
chiesto al Paese di poter deci-
dere in fretta. E, una volta illu-
strate le ragioni, credo che la
proroga dello stato di emer-
genza sia legittima e saggia».

Chi è

• Sandra
Zampa,
64 anni,
giornalista,
ex portavoce
del premier
Romano Prodi,
deputata pd dal
2008 al 2018 e
vicepresidente
del partito dal
2013 al 2017

«Parlamento eluso?
No, c'è la necessità
di decidere in fretta
La proroga è saggia»
Zampa: noi consapevoli dei limiti al Paese
Perché?
«Nessuno potrebbe essere

perdonato se perdesse tempo
sapendo cos'è il Covid oggi».

Ci sono problemi sul Mes?
«Ho rispetto del M5S e del

suo travaglio. Ma penso che
tocchi al viceministro Sileri
spiegare, in modo trasparen-
te, le ragioni per cui il Mes
serve alla salute e i benefici».

Quali?
«Potremo aumentare gli

stipendi a medici e infermieri
ospedalieri, tagliare le liste di
attesa, migliorare la rete di
medici di famiglia, dare più
fondi alla ricerca».
Ma a quali condizioni?
«Non ce ne sono. Dicano la

verità e usino la piattaforma
Rousseau per interrogare il
proprio popolo. Anche in vi-
sta di un futuro che pensi non
alle politiche ma alla politica»
Che differenza c'è?
«Con l'M5S è stato un in-

• Nel Conte II
ha l'incarico di
sottosegretario
di Stato al
dicastero della
Salute, guidato
dal ministro
Roberto
Speranza (Leu)

99
Sul Mes
il vicemi-
nistro
alla Salute
S11eri

spieghi i
Vantaggi
ai colleghi
deh M5S

contro casuale, dettato da cir-
costanze politiche anomale. E
venuto il momento di aprire
una vera interlocuzione».
Non c'è già?
«Chi lo sta facendo?»
Zingaretti?
«Non mi risulta che ci sia

un vero lavoro di confronto in
corso. E invece è urgente
guardare al futuro con l'M5S.
Oggi siamo più forti dopo
aver condiviso scelte così dif-
ficili. E sarebbe un antidoto al
cambio di casacca».
E il centrosinistra?
«E ancora più urgente lavo-

rare a un fronte largo che vada
da Leu a Italia Viva, e che trovi
uno spazio per i più giovani:
dalle Sardine ai Friday for fu-
ture. Non possiamo ricordarci
di loro solo quando si vota. Ci
si arrende al proporzionale
quando non si ha l'ambizione
di farcela. Prodi voleva il mag-
gioritario perché ha sempre

corso per vincere».
Contro Berlusconi. Ora

invece vuole l'alleanza?
«Assolutamente no. Ma oc-

corre distinguere tra sovrani-
sti ed europeisti. In nome del-
l'Europa non ci sarebbe nulla
di scandaloso se Berlusconi
votasse con la maggioranza
per il Mes. L'atteggiamento
differente si è visto anche nel-
l'emergenza. Da Berlusconi
mai attacchi sono arrivati a
mettere in discussione la sa-
lute. Invece Meloni e Salvini
sono stati simili a Bolsonaro».
In che senso lo dice?

«Sul chissenefrega alle ma-
scherine. Gli insulti alla Ca-
mera. La Lega che diceva: ̀Ce
l'avete con la Lombardia. Ber-
lusconi è stato più rispettoso.
Però ora è da FI, con Ca-

sellati, che vi si accusa di
ignorare il Parlamento.
«Ognuno recita la sua par-

te».
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